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Decostruire i costrutti

di un prete ortodosso anonimo per il Saker blog, 9 novembre 2022

Introduzione: i costrutti

Un'unione imposta artificialmente in confini innaturali è nota come un "costrutto". I
costrutti sono artificiali, poiché sono popolati da popoli diversi, che parlano lingue diverse e
hanno culture diverse e che preferirebbero vivere in un proprio stato-nazione comune a
causa di queste differenze. Per queste ragioni i costrutti sono sempre imposti dall'alto verso
il basso per 'ragioni di Stato' e rifiutati da quelli che ne sono oppressi alla base. I costrutti
sono popolari sempre e solo tra le élite che li inventano e ci guadagnano. Raramente
raggiungono più del 50% di popolarità, di solito molto meno. Sono sempre respinti da chi sta
in fondo alla piramide sociale. Ecco perché i costrutti non durano mai.

1. Gli USA come costrutto
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Per esempio, gli Stati Uniti, fondati sullo sfruttamento, la legge sulle armi, la schiavitù e il
genocidio dei suoi popoli nativi, sono un costrutto. I suoi confini rettilinei sono artificiali, il
risultato di guerre e trattati, imposti ad altri da circostanze storiche o da occupazioni illegali,
come per esempio in Alaska e alle Hawaii. Gran parte del suo territorio meridionale ha
toponimi spagnoli ed è stata rubata dal Messico e ora – tale è la giustizia della storia e la
ricompensa della pazienza – è rioccupata da persone di lingua spagnola.

Per quanto riguarda il confine settentrionale, quello è stato fissato perché sostanzialmente
le terre a nord erano fredde e poco invitanti. La stragrande maggioranza di loro, fatta
eccezione per una striscia molto stretta vicino al confine con gli Stati Uniti, si estendeva fino
all'Artico ed era inabitabile. Pertanto, l'élite statunitense li ha lasciati agli indesiderati che
chiamavano "canadesi", che non rappresentavano per loro alcuna minaccia.

Per quanto riguarda gli "Stati Uniti", sono il risultato di una guerra civile incredibilmente
sanguinosa, che ha causato ben un milione di morti, l'equivalente di dieci milioni di oggi.
Era diretto da un'élite industriale del nord-est e il risultato, imposto dal genocidio, non fu
mai accettato da molti. Quell'élite era sionista (non ebrea, sebbene molti dei suoi
finanziatori fossero ebrei) nella sua proclamazione di essere eccezionale e che il suo
"destino manifesto" (cioè manifesto solo a se stessi) fosse quello di diffondersi "dal mare al
mare splendente".

2. L'Europa e i suoi costrutti

Anche l'Europa (che significa per etimologia 'l'Occidente') è un costrutto, la cui identità
risale a un antico mito greco. Per i romani di 2000 anni fa, l'Europa non esisteva
separatamente dall'Asia e dall'Africa. Infatti, è artificialmente separata dall'Asia (che
significa per etimologia 'l'Oriente'), da dove sono emigrati i suoi popoli. Non esiste un
confine naturale tra la penisola europea e l'Asia: il suo confine orientale è puramente
politico e per il momento fissato tra i monti Urali e il Caucaso.

Inoltre, quasi tutte le sue lingue sono "indoeuropee" e hanno origine in una lingua parlata
nell'odierna Turchia (Asia Minore) o anche più a est, ben oltre 5.000 anni fa. Il disprezzo
storicamente recente in "Europa" per tutto ciò che è "asiatico", chiamato sprezzantemente
"asiatico" o "barbaro", è semplicemente un rifiuto delle proprie origini e
un'auto-giustificazione per il suo stato artificiale di separazione.

Nei primi anni '90 l'allora presidente francese Chirac invitò tutti: 'Creeons l'Europe, Faisons
l'Europe, il faut construire l'Europe' (Creiamo l'Europa, facciamo l'Europa, dobbiamo
costruire l'Europa') . Questa era semplicemente un'ammissione aperta che l'Europa non
esisteva. Infatti non esiste.

Nell'Europa contemporanea l'Unione Europea, il Regno Unito e l'Ucraina sono ovviamente
costrutti. L'Unione Europea risale solo al 1993, l'Ucraina al 1992 e il Regno Unito al 1922.
In altre parole, sono tutte invenzioni temporanee del ventesimo secolo. Ora siamo nel
ventunesimo secolo, possiamo vedere che non dureranno ancora a lungo.

2.A. L'Unione Europea

Prendendo per primo il costrutto più recente, possiamo vedere che molti degli attuali 27
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paesi dell'Unione Europea, che il Regno Unito ha lasciato dopo 47 anni turbolenti, vivendo
questa e i suoi predecessori come una camicia di forza, sono dei costrutti. Faremmo
eccezioni solo per alcuni piccoli paesi: Portogallo, Cechia, Bulgaria, Slovenia, Malta e i
cinque paesi nordici scarsamente popolati: Finlandia, Svezia, Danimarca, Norvegia e Islanda,
questi ultimi entrambi non appartenenti all' Unione Europea. (La popolazione totale dei
cinque paesi nordici è di appena 27 milioni, il 40% della popolazione della Francia o del
Regno Unito).

La Spagna è un costrutto, catalani e baschi la rifiutano. La Francia è un costrutto, baschi,
bretoni, occitani, corsi e alsaziani la rifiutano. Belgio, Italia e Germania sono costrutti che
non risalgono a prima del diciannovesimo secolo e la Germania è stata reinventata
radicalmente in quel tempo, poiché il Secondo Reich del 1871 scomparve nel 1918 e il Terzo
Reich del 1933 durò solo dodici anni, dopodiché i confini della Germania cambiarono
radicalmente.

Cecoslovacchia e Jugoslavia erano costrutti. La Cecoslovacchia si è divisa nelle sue due
entità naturali, ma il destino della ben più complessa Jugoslavia è tutt'altro che risolto. La
Jugoslavia si è disintegrata in un certo numero di stati, la maggior parte dei quali ha confini
innaturali, non diversamente da molti altri paesi europei, per esempio Slovacchia, Ungheria,
Romania. E qui non menzioniamo nemmeno il problema irrisolto della Cipro occupata.
Ovviamente, coloro che affermano di essere favorevoli all'autodeterminazione non lo sono.

L'élite dell'Unione Europea proviene dai confini dell'Europa
latino-germanica/protestante-cattolica. Questi attraversano il Belgio, il Lussemburgo e la
Francia orientale (l'asse Bruxelles-Lussemburgo-Strasburgo). Questa élite si è formata negli
Stati Uniti, con Jean Monnet, Robert Schuman e Konrad Adenauer. Come ha affermato l'ex
presidente della Francia, Giscard d'Estaing, il Mercato Comune (predecessore dell'Unione
Europea) era fino agli anni '70 poco più di un "impero neocarolingio". In altre parole, era
una ricreazione dell' "impero" di Carlo Magno, che non era un leader francese o un
fondatore del sistema educativo francese, come affermano i libri di scuola statali francesi.
Era un barbaro tedesco vizioso e analfabeta che non parlava francese ed era alto, il
cosiddetto Carlo l'Alto, travestito con il nome francese "Carlo Magno".

Il suo "impero" da Unione Europea con la sua violenta classe guerriera di franchi fu ricreato
un millennio dopo da altri tiranni fascisti, Napoleone e Hitler; non è certo una
raccomandazione per l'Unione Europea, sebbene l'appartenenza all'Unione Europea e il suo
territorio siano quasi identici ai loro imperi intrisi di sangue. Inoltre, entrambi quegli imperi
fallirono perché anche loro tentarono di invadere il territorio russo. Sebbene non sia
necessario o inevitabile, la storia in effetti si ripete, semplicemente a causa della più grande
stupidità umana: non imparare le lezioni della storia. E così va avanti e oggi la terra
dell'Ucraina è di nuovo intrisa di sangue.

2. B. L'Ucraina

Sebbene la parola 'Ucraina', che significa terra di confine, sia antica, il concetto di paese
chiamato 'Ucraina', così come la sua bandiera di origine austriaca, risale solo
all'imperialismo austro-ungarico di fine Ottocento. L'Ucraina come stato-nazione è un
costrutto ancora più recente.
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L'Ucraina è stata inventata in gran parte da dittatori comunisti non russi per ragioni
politiche, nel 1922, 1939 e 1954, ed è esistita come stato separato solo per trent'anni. Non è
mai stato uno stato indipendente, essendo stato completamente dipendente da un'élite
oligarchica ebraica nei suoi trent'anni di esistenza. E dal 2014 è uno stato conquistato dagli
Stati Uniti e quindi vassallo.

I costrutti sono cose pericolose. [1] Proprio come il costrutto del "Belgio" (i Paesi Bassi
meridionali e parte della Francia settentrionale) fu usato come pretesto per la prima guerra
mondiale nel 1914, il costrutto della "Polonia" (allora costituito dalla Polonia e da vaste parti
oppresse della Bielorussia e della Galizia) è stato usato come pretesto per la seconda guerra
mondiale nel 1939, e l'Ucraina è stata usata come pretesto per quella che chiamiamo terza
guerra mondiale (dal 2014 a oggi).

Dal 2014 in poi, per otto anni, un'enorme forza ucraina, forte di oltre 500.000 uomini, è
stata radunata, addestrata, messa in trincea e armata dalla NATO per invadere la Russia
dall'Ucraina orientale. Questa è l'origine dell'attuale terza guerra mondiale, che ora è al suo
nono anno e ha massacrato quasi sette milioni nella sola fase di guerra biologica (Covid). Il
sangue di centinaia di migliaia di ucraini è ora sulle mani degli Stati Uniti, dei suoi vassalli e
dei loro finanzieri stranieri.

2. C. Il Regno Unito

Il Regno Unito nella sua forma attuale, Inghilterra, Scozia, Galles e una parte occupata
dell'Irlanda nord-orientale, è stata fondata nello stesso anno dell'Ucraina sovietica, il 1922.
Tuttavia, le sue origini risalgono alla violenza di un'élite vichingo-normanna, finanziata da
mercanti ebrei di Rouen. (Fino al 1066 non c'erano ebrei in nessuna delle Quattro Nazioni,
Inghilterra, Scozia, Galles o Irlanda).

Quei normanni non hanno nulla a che fare con la Normandia contemporanea e il popolo
normanno. Quei "normanni" (= uomini del nord) erano un'élite vichinga cosmopolita di
lingua francese, con sede temporanea nel nord-ovest della Francia. Razziarono in tutta
Europa, in particolare in Sicilia, nel sud Italia e in Inghilterra, ovunque, infatti, potessero
vedere opportunità di conquiste per il potere e per l'oro. Le navi che usarono per invadere
erano infatti drakkar vichinghi, navi-drago, come si può vedere dalle loro immagini
nell'arazzo di fabbricazione inglese dell'XI secolo, attualmente a Bayeux in Normandia.

Nel 1066 e dopo, i normanni, guidati da Guglielmo il Bastardo/Conquistatore, conquistarono
l'Inghilterra con un genocidio, sebbene la maggior parte della sua forza mercenaria fosse
composta da fiamminghi e bretoni, la feccia dei banditi dell'Europa nord-occidentale. In
altre parole, solo l'élite dirigente era "normanna". La loro alleanza di banditi saccheggiatori
continuò a conquistare il Galles, la Scozia e, nel XII secolo, l'Irlanda, dove furono conosciuti
come "anglo-normanni".

Poi crearono una "guerra dei cent'anni" con la Francia e intervennero in altre interminabili
guerre nell'Europa continentale. Tuttavia, i loro discendenti e adepti razziali e ideologici
molto più tardi, di tutte le nazionalità, hanno continuato a conquistare territori in tutto il
mondo in quello che divenne noto come "l'Impero Britannico". Di fatto, questo era "L'Impero
Normanno". Fu l'ultima impresa vichinga, nota per le sue "razzie e commerci", cioè

4



saccheggi e, guerrieri violenti sostituiti con commercianti spietati, asce da battaglia con
monopoli commerciali, scomuniche con sanzioni commerciali.

Le élite dei costrutti

Le élite che hanno imposto questi costrutti hanno tutte qualcosa in comune: la loro
intolleranza. Li chiameremmo "eccezionalisti" per descrivere quell'intolleranza unica,
perché è così che si considerano e usano effettivamente il loro "eccezionalismo"
immaginario per giustificare le azioni più oscure. Secondo loro, tutti coloro che sono diversi
devono essere distrutti, o 'cancellati'. 'Noi siamo i migliori, e quindi...'. Questo è lo stesso
razzismo di Hitler: 'Siamo ariani, e quindi...'. Si definiscono "giudeo-cristiani". Il Saker li
chiama molto giustamente anglo-sionisti. Ancora una volta ripetiamo che qui dobbiamo
distinguere tra ebrei e sionisti. Molti ebrei sono antisionisti e molti sionisti non sono affatto
ebrei [2]. Facciamo due esempi.

Ricordo di aver parlato molti anni fa con un inglese, allora di 102 anni, un vero vittoriano,
che mi disse di essere convinto che Dio fosse inglese. Ed era serio. Gli dissi che dopo la
provocazione americana di Pearl Harbor nel dicembre 1941 (quando l'infamia americana
entrò in una nuova fase), sicuramente il suo dio aveva cambiato nazionalità ed era diventato
americano. Mi ha risposto che gli inglesi e gli americani erano comunque la stessa cosa. Era
un sionista, ma non era ebreo. Poi circa vent'anni fa un olandese di 80 anni di Alkmaar mi
disse che: "Dopo la guerra (=1945) il poliziotto del mondo non è più inglese, ma americano".
(Non mi ha mai spiegato perché il mondo avesse bisogno di un poliziotto e chi lo avesse
scelto). Anche lui era un sionista, ma non ebreo.

Tutto questo ovviamente è noto come 'pregiudizio culturale' o, più semplicemente,
ignoranza e bigottismo. Così: "Vogliamo rubare il petrolio e il gas dell'Iraq. Essendo
americani, siamo eccezionali e abbiamo il diritto di farlo. Questo è l'ordine internazionale
basato sulle regole che abbiamo stabilito". Queste persone sono sioniste, ma non sono
necessariamente ebrei.

Conclusione: Ricostruzione

È una legge spirituale (conosciuta anche come 'buon senso') che non si deve distruggere
nulla, finché non si ha qualcosa di meglio con cui sostituirla. In altre parole, non si
decostruisce, se prima non si è pronti a ricostruire. Quale sia esattamente il futuro degli
USA non potrei dire, anche se direi che ricadranno nelle sue componenti naturali, perché
questo è il destino di tutti i costrutti – si decompongono, poiché l'artificio è sempre
riassorbito dalla natura – come un cadavere nella tomba. Tutti i costrutti diventano cadaveri,
alcuni abbastanza rapidamente, come nella tragica Ucraina di oggi.

Il destino dell'Europa è di ricongiungersi con l'Asia, che è la sua origine in tutti i sensi,
compresa l'origine del cristianesimo. Perché il cristianesimo non è di origine europea. La
defezione dell'Europa occidentale dalla tradizione cristiana quasi esattamente 1.000 anni fa
[3] e il suo costrutto del 'cattolicesimo' [4], che 500 anni dopo si scisse in una miriade di
sette di stampo statale [5], che sono durate altri 500 anni e ora stanno rapidamente
scomparendo, significava il suo scisma dall'Asia. Fu solo a partire dall'XI secolo che la
parola 'Europa' iniziò ad essere usata per definire un'entità geografica, affermandosi
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fermamente solo nel 1300. [6]

L'Europa occidentale iniziò persino a chiamare "Bisanzio" l'antica capitale cristiana di
Nuova Roma/Costantinopoli posta ai confini dell'Europa e dell'Asia, simboleggiata quindi da
un'aquila bicipite. Ha persino inventato la parola "bizantina" per descrivere la propria
burocrazia labirintica e l'ipocrisia contorta. (Non c'è niente di tanto 'bizantino' quanto la
perfida Albione). Poi, nel 1204, i nuovi "cattolici" giudeo-cristiani saccheggiarono la capitale
cristiana, indebolendola e permettendo così la sua conquista per opera degli ottomani
musulmani nel 1453.

Ora arriva la, ancora debole, possibilità del ritorno dell'Europa alle sue radici dopo i suoi
mille anni di prigionia. Per fare questo, l'Europa deve liberarsi dalla dittatura dell'élite atea,
ora basata negli USA, ma con importanti propaggini nell'Europa occidentale, soprattutto
nell'Europa nord-occidentale post-protestante.

L'Europa deve riconoscere le quattro civiltà asiatiche, fondate sulla religione e radicate
nella storia, che hanno dato all'Asia e al mondo la sua storia. Cronologicamente, questi sono:
il mondo indù del subcontinente (Hindustan), il mondo cinese confuciano-buddista-taoista, il
mondo cristiano ortodosso (oggi basato in Russia, ma che si estende verso sud fino alla sua
origine a Gerusalemme e oltre) e il mondo musulmano dell'Asia e del Nord Africa. Questi
rappresentano i tre quarti del mondo. Non vi libererete mai di loro. Smettete di combattere
tra di voi e di lottare contro di loro e imparate a convivere con loro.

Note

[1] Abbiamo anche l'esempio del costrutto del Kuwait, artificialmente diviso dall'Iraq
artificiale, disegnato con le sue linee rette dall'astuzia e dall'avidità britannica. Fu il
pretesto per il primo genocidio in Iraq nel 1990-1991.

[2] https://it.wikipedia.org/wiki/Antisionismo

[3] Il papa di Roma, il cui nome fu cancellato definitivamente dagli elenchi ("dittici") dei
capi cristiani ortodossi di Roma dal patriarca cristiano ortodosso di Costantinopoli, era il
germanizzante Benedetto VIII (1012-1024). Dopo di lui nessun altro papa di Roma è stato
riconosciuto e commemorato come cristiano ortodosso nel mondo ortodosso.

[4] Si dice che il leader cattolico romano malato di oggi, papa Francesco, sia l'ultimo papa.
Questo è secondo le profezie di Malachia, un documento peraltro molto controverso e
considerato da molti pura finzione.

[5] Come scrisse uno scrittore inglese, scrivendo del proprio paese, quasi un secolo fa: "La
religione (alla fine del sedicesimo secolo) non consisteva nel conversare con l'Eterno, ma nel
mantenere la gente tranquilla nel nome dell'Eterno". E: 'La religione allora non intendeva
costruire chiese, si preparava a distruggere le chiese e a sostituirle con conventicole dove si
odiava il prossimo come se stessi'.

[6] Si veda 'The Europeanization of Europe', pp. 269-291 in The Making of Europe di Robert
Bartlett (1993).
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